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FUNZIONIGRAMMA 

Dirigenza 

 

FUNZIONE E NOMINATIVO COMPITI 

 

 

 

 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

PROF.SSA 

 GIUSEPPINA RUBINACCI 

➢ Dirige l’Istituto  

➢ Rappresenta legalmente l’Istituto 

➢ Instaura e mantiene le relazioni con enti pubblici e privati, a vari 

livelli territoriali  

➢ Coordina e pianifica insieme ai Collaboratori, e alle Funzioni 

Strumentali le attività dei gruppi di lavoro.  

➢ E’ responsabile della procedura gestione delle risorse umane  

➢ E’ responsabile della procedura formazione del personale  

➢ Predispone la diffusione, la conoscenza e l’applicazione dei 

Regolamenti di Istituto e del POF  

➢ Attiva e coordina le risorse umane dell’Istituto per conseguire gli 

obiettivi di qualità e di efficienza  

➢ Controlla e vaglia la documentazione da presentare all’esterno 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIRETTORE SERVIZI 

GENERALI E 

AMMINISTRATIVI 

SIG.RA 

 BOMBINA ALTOMARE 

➢ E’ responsabile della procedura gestione della documentazione  

➢ E’ responsabile della procedura servizi amministrativi e di 

supporto  

➢ Organizza l’attività del personale addetto ai servizi amministrativi 

dell’Istituto  

➢ Organizza l’attività dei collaboratori scolastici e degli assistenti 

tecnici in base alle direttive del DS  

➢ Predispone il Piano Annuale ed i budget di spesa in collaborazione 

con il DS  

➢ Controlla i flussi di spesa dei parametri di preventivo  

➢ Predispone il Conto Consuntivo, i libri fiscali e la relazione 

finanziaria  

➢ Gestisce l’archivio documentale dei collaboratori esterni  

➢ Gestisce la modulistica della committenza pubblica per la 

apertura, la conduzione e la chiusura corsi e per la rendicontazione  

➢ Gestisce i rapporti con i collaboratori esterni e con i fornitori  

➢ Gestisce la contabilità corrente e gli adempimenti fiscali  

➢ Sovrintende la segreteria e lo smistamento delle comunicazioni 

➢ È delegata alla gestione dell’attività negoziale  

➢ È componente dell’Ufficio di Dirigenza 

 

 

 

COLLABORATORE 

DEL D.S. CON FUNZIONI 

VICARIE 

Prof. 

RINO MASTROIANNI 

 

 

 COLLABORATORE 

DEL D.S. 

PROF.SSA   

MARIA LETIZIA 

CHIARADONNA 

➢ Collaborano con il Dirigente Scolastico nello svolgimento delle 

sue funzioni organizzative, amministrative e gestionali per il buon 

funzionamento dell’Istituto 

➢ Contribuiscono all’opera del Dirigente Scolastico per il continuo 

miglioramento di qualità dell’offerta formativa e per la 

promozione delle innovazioni, ai sensi dalle norme vigenti; 

➢ Cooperano con il Dirigente Scolastico per favorire la 

comunicazione e la collaborazione tra scuola, famiglia, enti e 

istituzioni del territorio 

➢ Provvedono alla sostituzione dei docenti assenti e all’adattamento 

dell’orario delle lezioni a situazioni contingenti 

➢ Controllano il rispetto del Regolamento d’Istituto da parte degli 

studenti 

➢ Curano i rapporti con le famiglie degli studenti 

➢ Collaborano con il D.S.G.A. e con la segreteria didattica nel 

rispetto delle scadenze previste dalla normativa vigente 

➢ Collaborano con il D.S. nell’applicazione della normativa sulla 

sicurezza 
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Funzioni strumentali 

 

FUNZIONE E NOMINATIVO COMPITI 

FUNZIONE STRUMENTALE 1 

area della gestione del piano 

triennale dell’offerta formativa 

PROF.  Maria Teresa Ciaffaroni 

 

➢ Aggiorna il Piano triennale 

➢ Coordina la progettazione curriculare ed extracurriculare 

➢ Si occupa del monitoraggio 

➢ Fa parte del G.L.I. e dell’unità di autovalutazione 

FUNZIONE STRUMENTALE 2 

area delle nuove tecnologie 

dell'informazione/comunicazione e 

sostegno al lavoro dei docenti 

PROF.Corrado Rossitto 

 

➢ Coordina la formazione per i docenti 

➢ Cura l’attuazione P.N.S.D.  

➢ Fa parte del G.L.I. e dell’unità di autovalutazione 

FUNZIONE STRUMENTALE 3 

area degli interventi e servizi per gli 

studenti: attività per il successo 

formativo 

PROF.SSA  Claudia De Rosa 

 

➢ Promuove iniziative per favorire l'inclusione 

➢ Organizza interventi di recupero e sostegno 

➢ Coordina le attività per gli studenti con B.E.S. 

➢ Fa parte del G.L.I. e dell’unità di autovalutazione 

FUNZIONE STRUMENTALE 4 

area degli interventi e servizi per gli 

studenti: attività di orientamento 

 

PROF.SSA  Daria Lagona 

 

➢ Organizza iniziative per l'accoglienza, 

orientamento in entrata e in uscita 

➢ Organizza le prove INVALSI 

➢ Fa parte del G.L.I. e dell’unità di autovalutazione 

FUNZIONE STRUMENTALE 5 

area dei rapporti con enti e istituzioni 

esterni 

PROF.SSA  Marcella Corsini 

 

➢ Coordina le attività  di P.C.T.O. 

➢ Coordina le attività e gli  interventi formativi con enti esterni 

➢ Fa parte del G.L.I. e dell’unità di autovalutazione 

 

 

Coordinatori e responsabili 

 

FUNZIONE  E NOMINATIVO COMPITI 

COORDINATORI DI CLASSE 

 

PROF.ri 

1A Crifò 

1B Auconi 

1C Barcellona 

1D Palladino 

2A Geraci  

2B Pasquali 

2C Russo 

2D Cassino 

2E Rossetti 

2F Candeliere  

2G Aloi 

2H Nicora 

3A Geraci 

3B Bruno 

3C Ciaffaroni 

3D Rossitto 

3E De Amicis 

➢ Coordina la programmazione di classe per quanto riguarda le 

attività sia curricolari che extracurricolari 

➢ Controlla regolarmente le assenze, i ritardi e le uscite 

anticipate degli studenti e le relative giustificazioni, 

informando le famiglie e la Presidenza se il loro numero è 

rilevante e/o se presentano aspetti anomali 

➢ Chiede la convocazione del Consiglio di Classe in via 

straordinaria, previa consultazione con il Dirigente Scolastico 

e con gli altri docenti della classe 

➢ Si tiene regolarmente informato sul profitto degli studenti 

tramite frequenti contatti con gli altri docenti del Consiglio 

➢ E’ elemento di raccordo tra le componenti del Consiglio 

(docenti - alunni - genitori) 

➢ Informa il Dirigente Scolastico ed i suoi collaboratori sugli 

avvenimenti più significativi della classe 

➢ Mantiene il contatto con i genitori e fornisce suggerimenti 

specifici in collaborazione con gli altri docenti della classe 

soprattutto nei casi di irregolare frequenza ed inadeguato 

rendimento 

➢ Convoca le famiglie nei casi di necessità e su richiesta dei 
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3F Meschini  

3G Pescetelli 

3H Lagona 

3i Nini 

4A Aronica 

4B Sisca 

4C Perelli 

4D Calce 

4E De Luca 

4F Donnarumma 

4G Cappello 

5A Raffaeli 

5B Corsini 

5C Scaldaferri 

5D Reale 

5E De Rosa 

5F D’Andrea 

5G Caponi 

colleghi 

➢ Presiede, per delega del Dirigente Scolastico, i Consigli di 

classe, organizzandone il lavoro; verbalizza le riunioni 

relative agli scrutini, presiedute dal D. S. 

➢ Raccoglie tutta la documentazione scolastica da consegnare in 

segreteria didattica al termine degli scrutini finali 

➢ Raccoglie le certificazioni dei crediti formativi. 

➢ Coordina la stesura del Documento del 15 maggio per gli 

Esami di Stato, organizzando la relativa documentazione e 

verificando, in vista degli scrutini finali, i crediti scolastici 

degli anni precedenti 

 

RESPONSABILI DI 

DIPARTIMENTO 

 

Italiano, Storia, Geografia Latino 

e Greco 

PROF.ssa Caponi 

Inglese 

PROF.ssa Ciaffaroni 

Storia dell’Arte 

PROF.ssa Dioguardi 

Scienze motorie 

PROF.ssa  Mulargia 

Matematica e Fisica 

PROF.ssa Pedriale 

Scienze 

PROF.ssa Nini 

Storia e Filosofia 

PROF.ssa Rossitto 

IRC 

PROF. D’Arienzo 

 

 

 

➢ Presiede le riunioni del dipartimento e ne coordina le attività 

➢ Collabora con il Dirigente e i docenti 

➢ Coordina l’elaborazione del materiale predisposto dal 

dipartimento 

➢ Coordina le attività di progettazione della programmazione  

➢ Concorda la tipologia delle prove comuni  

➢ Coordina l’adozione dei libri di testo  

 

RESPONSABILI DI 

LABORATORIO 

 

Aula multimediale 

PROF. Rossitto 

Laboratorio di informatica 

PROF.ssa Cappello 

Laboratorio di musica 

PROF.ssa Geraci 

Laboratorio di scienze 

PROF.ssa Di Russo 

Laboratorio linguistico 

PROF.ssa Ciaffaroni 

Palestra 

PROF.ssa Ronchi 

 

 

 

 

➢ Presiede le riunioni del Dipartimento.  

➢ Collabora con il Dirigente e i docenti.  

➢ Coordina l’elaborazione del materiale predisposto dal 

Dipartimento.  

 

 

Commissioni di lavoro 
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COMMISSIONI  COMPITI 

COMMISSIONE DI 

SUPPORTO ALLA  F.S. 1 

 

PROF.ssa Candeliere 

PROF.ssa De Amicis 

PROF.ssa Piacentini 

PROF.ssa Valente 

 

➢ Elabora e gestisce il POF  

➢ Collabora all’autovalutazione d’istituto 

COMMISSIONE DI 

SUPPORTO ALLA F.S.2 

 

PROF.ssa  Bruno 

PROF.ssa  DE Amicis 

PROF.ssa  De Luca 

PROF.ssa Pantaleoni 

PRof. Santonocito 

 

➢ Ha compiti relativi all’uso delle tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione 

COMMISSIONE DI 

SUPPORTO ALLA F.S.3 -4 

PROF.ri Aloi, Candeliere, 

Donnarumma, Geraci, Palladino, 

Scaldaferri 

➢ Ha compiti relativi al recupero e prevenzione della 

dispersione scolastica con particolare riguardo ai BES ed ai 

DSA 

➢ Ha compiti relativi all’orientamento e alla valorizzazione delle 

eccellenze 

COMMISSIONE DI 

SUPPORTO ALLA F.S.5 

 

PROF.ri Dioguardi (solo open 

day), Donnarumma, Murgia, 

Palladino, Reale, Piacentini. 

 

 

➢ Tiene i contatti con il tutor esterno, verificando la 

corrispondenza del percorso al progetto sottoscritto con la 

convenzione tra scuola e struttura 

➢ Concorda con il tutor esterno date e luogo degli incontri 

➢ Risolve, in collaborazione con il tutor esterno, difficoltà 

e/criticità che dovessero eventualmente presentarsi durante lo 

svolgimento del progetto; 

➢ Assicura la circolazione delle informazioni 

➢ Si rapporta con le Funzioni Strumentali 

➢ Collabora con i tutor interni 

GRUPPO DI LAVORO PER 

L’INCLUSIONE 

 

Dirigente scolastico 

PROF.ri: De Rosa, Ciaffaroni, 

Rossitto, Lagona, Corsini, 

Chiaradonna, Mastroianni 

 

 

➢ Rileva i B.E.S. presenti nella scuola 

➢ Fornisce consulenza e supporto ai docenti sulle strategie 

didattiche da promuovere 

➢ Elabora la proposta del Piano Annuale per l’Inclusione 

COMMISSIONE 

ELETTORALE 

 

PROF.ri. Rossitto, Pedriale 

 

 

➢ Organizza le elezioni degli Organi Collegiali 

COMITATO DI 

VALUTAZIONE 

PROF.ri Geraci, Mulargia, 

Serafini,  Cottarelli 

➢ Individua i criteri per la valorizzazione dei docenti 

➢ Esprime parere sul superamento del periodo di formazione e di 

prova per il personale docente.  valuta il servizio su richiesta 

dell’interessato 
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  a.s.  2020-21 

 

1. Io leggo perché - Incontro con l’Autore 

Stimolare gli studenti alla lettura, approfondire i temi trattati in un dialogo aperto con l’autore. Aderire ai 

progetti MIUR “Libriamoci”, “Io leggo perché”.  

Referente: prof.ssa Donnarumma  

Destinatari: studenti di tutte le classi   Periodo: ottobre-marzo 
 

2. Dantedì, Olimpiadi di Italiano 

Ampliare le competenze espressive, sia orali che scritte. Aderire alle iniziative e ai progetti in occasione 

dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri. 

Referente: prof.ssa Donnarumma 

Destinatari: studenti di tutte le classi   Periodo: ottobre-marzo/aprile 
 

3. Progetto memoria - Ricordo 

Educare alla memoria, valorizzando la funzione conoscitiva ed etica dello studio della Shoah e delle 

vicende relative alla storia della Shoah e dell’Istria. 

Referente: prof. Rossitto 

Destinatari: max. 30  studenti    Periodo: novembre-gennaio 
 

4. I Piccoli Classici di Filosofia 

Risvegliare l’interesse alla filosofia e sviluppare le capacità critiche e dialettiche, attraverso un percorso 

di studio in collaborazione con l’università. 

Referente: prof.ssa Chiaradonna 

Destinatari: studenti del triennio   Periodo: novembre-aprile 
 

5. Olimpiadi di Filosofia 

Promuovere le competenze filosofiche e partecipare alle olimpiadi di filosofia promosse dalla Società 

Filosofica Italiana e dal MIUR. 

Referente: prof. Rossitto  

Destinatari: max. 30 studenti, 4° e 5°   Periodo: gennaio-maggio 
 

6. Certamen interno latino 

Potenziare le abilità traduttive dal latino, finalizzato anche alla partecipazione a un Certamen di istituto. 

Referente: prof.ssa De Rosa 

Destinatari: max. 25 studenti    Periodo: novembre-gennaio 
 

7. Certamen interno di greco 

Potenziare le abilità traduttive dal greco, finalizzato anche alla partecipazione a un Certamen di istituto. 

Referente: prof.ssa De Rosa 

Destinatari: max. 25 studenti    Periodo: febbraio-marzo 
 

8. Notte del Liceo Classico  

Promuovere il valore della cultura umanistica e l’attualità del suo studio attraverso performance ispirate 

al mondo antico 

Referente: prof.ssa De Luca 

Destinatari: studenti di tutte le classi   Periodo: ottobre-gennaio 
 

9. Corsi pomeridiani inglese - Lettori madrelingua 

Offrire corsi di potenziamento mirati al conseguimento delle certificazioni linguistiche. 

Potenziare la didattica curriculare in copresenza con docenti madrelingua.  

Referente: prof.ssa Ciaffaroni  

Destinatari: studenti di tutte le classi   Periodo: ottobre-maggio 
 

10. Kangarou matematica 

Arricchire le competenze in matematica e partecipare alle gare nazionali. 

  Referente: prof.ssa Reale 

  Destinatari: 16 studenti classi potenziamento  Periodo: novembre-marzo 
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11. Alfabetizzazione  

Rendere gli studenti in entrata ancor più consapevoli della loro scelta condividendo con i futuri compagni 

e con i nostri alunni le curiosità relative alle civiltà dei popoli antichi. 

Referente: prof.ssa Lagona 

Destinatari: alunni scuola media   Periodo: novembre-gennaio 
 

12. Redazione multimediale 

Sviluppare competenze linguistiche, grafiche, logiche, sociali, relazionali, operativo-manuali, 

informatiche. 

Referente: prof. Rossitto  

Destinatari: studenti di tutte le classi   Periodo: novembre-giugno 
 

13. Patrimonio in comune, Patrimonio a distanza 

Conoscere la città, i monumenti e i musei. Educare al rispetto del patrimonio artistico. 

Referente: prof.ssa Dioguardi 

Destinatari: studenti di tutte le classi   Periodo: ottobre-giugno 
 

14. Didattica del teatro digitale integrata 

Stimolare senso di responsabilità, curiosità ed interesse per il sapere. Esplorare diversi strumenti 

espressivi anche tecnologici. 

Referente: prof.ssa Aloi 

Destinatari: 40 studenti ca.     Periodo: novembre-giugno 
 

15. Laboratorio di Cittadinanza  

Educare al dialogo e conoscere i luoghi della memoria a Roma.  

Referente: prof.ssa Chiaradonna. 

Destinatari: 15-20 studenti 4° e 5°    Periodo: ottobre-maggio 
 

16. Cittadinanza attiva - Scuola amica 

Diffondere la cultura della legalità, della giustizia e della solidarietà.  

Referente: prof.ssa Aloi 

Destinatari: studenti di tutte le classi    Periodo: novembre-giugno 
 

17. Progetto prevenzione COVID 

Conoscere il COVID 10 e il SARS-COV2. Studiare la pandemia e la ricerca dei farmaci. 

Referente: prof.ssa Canini 

Destinatari:  studenti di tutte le classi   Periodo: ottobre-giugno 

  

18. Le loro idee camminano sulle nostre gambe 

Stimolare la riflessione sul tema della legalità attraverso la partecipazione alle iniziative della Fondazione 

Falcone e Libera. 

Referente: prof.ssa Crimì 

Destinatari: classi 4° e 5°    Periodo: novembre-maggio 
 

19. E... vento di donna 

Stimolare la riflessione sulle pari opportunità e sulle disuguaglianze dovute alla differenza di genere. 

Referente: prof.ssa  Crimì 

Destinatari: classi 4° e genitori    Periodo: novembre-gennaio 
 

20. Sportello d’ascolto  

Fornire uno spazio di ascolto protetto per individuare e affrontare situazioni di disagio e criticità. 

Referente: prof.ssa Crimì 

Destinatari: studenti di tutte le classi   Periodo: novembre-giugno 
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EDUCAZIONE CIVICA 

INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO VERTICALE 

ai sensi dell’art.3 L. 92/2019 e s.m.i. 

 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

33 ORE/ANNO da ricavare all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti. 

 

Tutti i progetti e le attività svolte dai docenti delle singole discipline e inerenti le tematiche dell’educazione 

civica, potranno essere conteggiate nel monte ore del curricolo. 

 

Il Consiglio di classe elabora l’UDA per l’insegnamento trasversale dell’educazione civica. Gli allievi delle 

quinte classi affronteranno la tematica in sede di colloquio agli esami di stato. La stesura dell’UDA terrà 

conto delle tematiche individuate nel presente documento. I docenti curriculari svolgeranno gli argomenti dei 

temi assegnati nelle rispettive classi (gli argomenti di seguito indicati per essi rappresentano soltanto uno 

spunto). 

 

FINALITÀ  

• Attraverso l’insegnamento dell’educazione civica si mira a formare cittadini responsabili, attivi e 

consapevolmente partecipi alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei 

diritti e dei doveri.   

• In virtù delle disposizioni della L.92/2019, a fondamento del suddetto insegnamento, vi è la conoscenza 

della Costituzione italiana: gli alunni devono essere introdotti alla conoscenza dei contenuti della Carta 

costituzionale per sviluppare competenze ispirate ai valori della responsabilità, della legalità, della 

partecipazione e della solidarietà.  

• La conoscenza e la riflessione sui significati, e sulla pratica quotidiana del dettato costituzionale 

rappresentano il fulcro intorno al quale si sviluppa questo curricolo: poiché le leggi ordinarie, i 

regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle persone 

devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del 

patto sociale del nostro Paese.  

• I temi degli obiettivi dell’Agenda 2030 fungono da collegamento e collante con le discipline trasversali e 

si riconducono essi stessi ai valori e ai principi fondamentali della Carta costituzionale. 

• I nuclei tematici dell’insegnamento, ovvero quei contenuti ritenuti essenziali dalla normativa per realizzare 

le finalità in essa indicate, sono già impliciti negli epistemi delle singole discipline: attraverso la 

strutturazione del curricolo si intende  far emergere la loro interconnessione ed il loro legame con il dettato 

costituzionale. 

 

VALUTAZIONE 

• La valutazione sarà coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per 

l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica.  

• I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e 

griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto 

del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle 

competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica.  

• Poiché il percorso è interdisciplinare si ritiene di proporre, (senza alcun obbligo per il consiglio di classe) 

per una maggiore efficacia dell’insegnamento medesimo e per un’adeguata valutazione degli allievi,  la 

realizzazione di una Unità Didattica di Apprendimento (UDA) multidisciplinare il cui prodotto finale può 

consistere in un video, presentazioni multimediali, report, cartellone.  

• Ove si opti per l’UDA si è pensato di predisporre dei format specifici per il primo biennio, per il secondo 

biennio e per il quinto anno, i cui contenuti verranno declinati e concretizzati secondo la scelta tematica 

operata dal consiglio di classe. 

• In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa 

ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi 

dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica.  
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

• Collocare l’esperienza 

personale in un sistema di 

regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione, a 

tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente. 

• Orientarsi nella normativa 

pubblicistica, civilistica. 

• Orientarsi nel tessuto 

produttivo del proprio 

territorio 

• Perseguire con ogni mezzo e 

in ogni contesto il principio 

di legalità e di solidarietà 

dell’azione individuale e 

sociale, promuovendo 

principi, valori e abiti di 

contrasto alla criminalità 

organizzata e alle mafie. 

• Compiere le scelte di 

partecipazione alla vita 

pubblica e di cittadinanza 

coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a 

livello comunitario attraverso 

l’Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile.  

• Rispettare e valorizzare il 

patrimonio culturale e dei 

beni pubblici comuni 

• Comprendere le 

caratteristiche fondamentali 

dei principi e delle regole 

della Costituzione italiana 

• Cogliere la complessità dei 

problemi esistenziali, morali, 

politici, sociali, economici e 

scientifici 

• Essere consapevoli del valore 

e delle regole della vita 

democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli 

elementi fondamentali del 

diritto che la regolano, con 

particolare riferimento al 

diritto del lavoro 

• Esercitare correttamente le 

modalità di rappresentanza, 

di delega, di rispetto degli 

impegni assunti e fatti propri 

all’interno di diversi ambiti 

istituzionali e sociali. 

 

• La Costituzione italiana: 

struttura, principi, libertà, 

diritti e doveri. 

• Forme di stato e forme di 

governo: organizzazione 

costituzionale e 

amministrativa del nostro 

paese 

• elementi essenziali per 

l’accesso al lavoro e alle 

professioni;  

• Principi della cittadinanza 

digitale: conoscere, accedere, 

utilizzare, filtrare, valutare, 

creare, e condividere i 

contenuti digitali e le 

tecnologie digitali come 

ausilio per la cittadinanza 

attiva e l’inclusione sociale, 

la collaborazione con gli altri 

e la creatività̀ nel 

raggiungimento di obiettivi 

personali, sociali o 

commerciali 

 

 

Seguono, a titolo di esempio, proposte di UDA, suddivise per ciascuna classe. 
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CLASSI PRIME 

 

TEMATICHE  

• Diritto E Costituzione  

• Educazione Alla Legalità 

• Agenda 2030 Per Lo Sviluppo Sostenibile   

• La Cittadinanza Digitale 

 

CONTENUTI DELLE LEZIONI DI DIRITTO   

• Il diritto e le sue funzioni 

• La norma giuridica: caratteri e fonti 

• Efficacia delle norme giuridiche nel tempo e nello spazio      

• Partizioni del diritto 

• Contrasti tra norme e interpretazione delle norme 

• Le sanzioni 

• I reati e le pene 

• La Costituzione italiana 

 

SPUNTI DI RIFLESSIONE  PER IL C. d. C. 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile  

- riflessioni sul legame tra cultura e povertà (Obiettivo 1) 

- riflessioni sul concetto di cittadinanza e diritto nel mondo antico anche con riferimenti etimologici (es. 

polis, cittadinanza, diritto di asilo, ospitalità, et similia) 

• Giornata della memoria e dell’impegno 

- rispetto dell’altro e comportamento solidale 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile  

- riflessioni sul cambiamento climatico (obiettivo 13) 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile:  

- riflessioni sulla disponibilità e la gestione delle risorse idriche (obiettivo 6) 

• Cittadinanza digitale 

- riflessioni e approfondimenti sui pericoli della rete 

- riflessioni sul rispetto delle regole nello sport 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

DISCIPLINE COINVOLTE   ORE  

DIRITTO (in codocenza) 6 

ITALIANO  

LATINO  

GRECO  

GEOSTORIA  

4 

4 

3 

3 

SCIENZE MOTORIE   3 

SCIENZE  3 

RELIGIONE 2 

LINGUA STRANIERA  2 
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CLASSI SECONDE 

 

TEMATICHE  

• La Costituzione Italiana 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

• Educazione ambientale e tutela del patrimonio ambientale, culturale e paesaggistico 

• La Cittadinanza Digitale 

 

CONTENUTI DELLE LEZIONI DI DIRITTO   

• origini, caratteri e struttura della Costituzione Italiana 

• forme di stato e forme di governo 

• principi fondamentali della nostra Costituzione (Artt.  da 1a12) 

• principio democratico 

• il principio di uguaglianza formale e sostanziale 

• i diritti inviolabili dell’uomo 

SPUNTI DI RIFLESSIONE  PER IL C. d. C. 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

- riflessioni su uguaglianza e disuguaglianze nel mondo antico e nell’alto medioevo (es. partecipazione 

alla vita politica, schiavitù, condizione della donna…) 

• Le migrazioni 

• Agenda 2030 per lo sviluppo  sostenibile 

- riflessioni sulla promozione di società pacifiche e inclusive (obiettivo 16)  

- riflessioni sull’ecosistema terrestre e sulla desertificazione (obiettivo 15) 

• Le confessioni religiose diverse da quella cattolica; i Patti lateranensi 

• Cittadinanza digitale 

- la diversità culturale e generazionale negli ambienti digitali 

• La Magna Charta,  il Bill of rights (1689) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

DISCIPLINE COINVOLTE   ORE  

DIRITTO (in codocenza) 6 

ITALIANO  

LATINO  

GRECO  

GEOSTORIA  

4 

4 

3 

3 

SCIENZE MOTORIE   3 

SCIENZE  3 

RELIGIONE 2 

LINGUA STRANIERA  2 
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CLASSI TERZE 

 

TEMATICHE  

• Elementi fondamentali del diritto 

• La Costituzione   

• Diritti e doveri dei cittadini  

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

• La cittadinanza digitale 

 

CONTENUTI DELLE LEZIONI DI DIRITTO   

• La Costituzione Italiana: diritti e doveri dei cittadini 

- i diritti inviolabili dell’uomo  

- i diritti umani 

- diritto all’istruzione 

- diritto alla salute e all’ambiente salubre 

- la libertà personale  

- il diritto di voto 

- diritto di circolazione e soggiorno 

 

SPUNTI DI RIFLESSIONE  PER IL C. d. C. 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

- riflessioni sulla condizione della donna nella società dall’età antica all’età moderna (obiettivo 5) 

- Il suffragio universale 

• Agenda 2030 

- riflessioni sulla sicurezza alimentare e la corretta alimentazione (obiettivo 2) 

- il legame tra salute e ambiente salubre (le diverse forme di inquinamento) 

• Obiettivo 3 Agenda 2030 Riflessioni sulla salute della natura e la salute dell’uomo 

- il rispetto e la valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 

• La libertà di religione; i conflitti religiosi 

• La Costituzione del Regno Unito e degli USA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

DISCIPLINE COINVOLTE   ORE  

DIRITTO (in codocenza) 6 

ITALIANO  

LATINO  

GRECO  

3 

2 

2 

STORIA/FILOSOFIA 5 

SCIENZE MOTORIE   4 

SCIENZE  4 

FISICA 1 

ARTE 2 

LINGUA STRANIERA 2 

RELIGIONE 2 
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CLASSI QUARTE 

TEMATICHE  

• Elementi fondamentali del diritto 

• La Costituzione Italiana  

• Il diritto del lavoro  

• Cittadinanza Digitale  

• L’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

 

CONTENUTI DELLE LEZIONI DI DIRITTO   

• La Costituzione Italiana: diritti e doveri dei cittadini 

- i diritti inviolabili dell’uomo 

- i diritti umani 

- il diritto al lavoro nella Costituzione 

- il lavoro subordinato e il lavoro autonomo 

- l’impresa 

- le società 

 

SPUNTI DI RIFLESSIONE  PER IL C. d. C 

• Goffredo Mameli e l’inno nazionale 

- storia della bandiera italiana 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

- riflessioni sulle discriminazioni nel mondo del lavoro e del loro peso sulla crescita economica 

(obiettivo 5) 

- riflessioni sul ruolo dello sport nel raggiungimento degli obiettivi 5 e 16 

• Obiettivo 7 Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile:  

- riflessioni sui sistemi di energia economici, sostenibili affidabili 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile:  

- riflessioni sul tema delle città inclusive e sicure (obiettivo 11) 

- i conflitti etnici nel mondo 

• L’identità culturale e paesaggistica italiana nell’arte italiana 

• Riflessioni sul movimento per i diritti civili nel Regno Unito e negli USA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

DISCIPLINE COINVOLTE   ORE  

DIRITTO (in codocenza) 6 

ITALIANO  

LATINO  

GRECO  

3 

2 

2 

STORIA/FILOSOFIA 5 

SCIENZE MOTORIE   4 

SCIENZE  4 

FISICA 1 

ARTE 2 

LINGUA STRANIERA 2 

RELIGIONE 2 
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CLASSI QUINTE 

TEMATICHE  

• La Costituzione  

• Le istituzioni dello stato italiano  

• L’Unione Europea e gli organismi internazionali  

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile  

• La cittadinanza digitale  

• Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale e identitario 

 

CONTENUTI DELLE LEZIONI DI DIRITTO   

• Forme di Stato e Forme di Governo 

• Parlamento e iter legislativo 

• Governo: composizione e funzioni 

• Il Presidente della Repubblica  

• La Corte Costituzionale 

• Le fonti normative dell’Unione Europea 

• Il diritto internazionale e l’ONU 

SPUNTI DI RIFLESSIONE  PER IL C. d. C. 

• La tutela del patrimonio artistico e culturale 

- i palazzi delle istituzioni italiane 

• Educazione ambientale 

-  riflessioni sul rapporto uomo – natura nel corso del tempo 

• Cittadinanza digitale: credibilità e affidabilità delle fonti di dati, informazioni e contenuti digitali 

• Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile  

- riflessioni sull’importanza di ridurre le ineguaglianze tra le nazioni (obiettivo 10)  

- obiettivo 4: riflessioni sull’educazione di qualità equa ed inclusiva 

- riflessioni sulla necessità di conservare ed utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari, e le risorse 

marine (obiettivo 14)  

- le energie rinnovabili  

• Riflessioni sui diritti umani  

- le nuove schiavitù 

• L’organizzazione istituzionale dei paesi anglofoni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINE COINVOLTE   ORE  

DIRITTO (in codocenza) 6 

ITALIANO  

LATINO  

GRECO  

3 

2 

2 

STORIA/FILOSOFIA 5 

SCIENZE MOTORIE   4 

SCIENZE  4 

FISICA 1 

ARTE 2 

LINGUA STRANIERA 2 

RELIGIONE 2 
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PIANO SCOLASTICO E REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI)  

  

Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica Digitale Integrata del Liceo 

Ginnasio Augusto. 

2. Il Regolamento, redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa, è approvato dal 

Collegio dei docenti, l’organo collegiale responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche e formative 

della Scuola, e dal Consiglio d’Istituto, l’organo collegiale di rappresentanza di tutte le componenti della 

comunità scolastica, cui è affidato il governo economico-finanziario. 

3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato dal 

Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli 

Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della comunità scolastica. 

4. Il Dirigente scolastico dispone la pubblicazione del presente Regolamento sul sito web istituzionale della 

Scuola. 

Premesse 

1. Per Didattica Digitale Integrata (DDI) si intende una modalità didattica digitale complementare che, 

in condizioni di emergenza, quale quella attuale, integra o sostituisce la didattica in presenza con 

l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie.  

2. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento, anche in caso 

di nuovo lockdown, o quarantena, a studenti e interi gruppi classe. La DDI è orientata anche alle 

studentesse e agli studenti che presentino fragilità, debitamente attestate e documentate, che li 

espongono a maggior rischio - Ordinanza relativa agli alunni con fragilità ai sensi dell’articolo 2 

comma 1, lettera d-bis del Decreto Legge 8 aprile 2020, n.22 e parere espresso all’unanimità dal 

Consiglio superiore della Pubblica Istruzione: studenti che presentino patologie gravi o 

immunodepressi o che convivano con soggetti affetti da patologie o immunodepressi -, consentendo 

loro in accordo con le famiglie di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio. 

3. Le Attività Integrate Digitali (AID) sulla base dell’interazione tra insegnante e gruppo classe e studenti 

fra loro possono essere distinte in due modalità: attività sincrone e asincrone. Le due modalità 

concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo 

delle competenze disciplinari, trasversali e di cittadinanza: 

• Attività sincrone sono tutte le attività svolte con l’interazione, in tempo reale, tra insegnanti e gruppo 

classe e studenti tra loro. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone, oltre la lezione frontale: 

• la condivisione del materiale di studio e documenti per riflettere insieme; la condivisione degli 

interventi e riflessioni; la verifica, e del processo formativo e dei risultati degli apprendimenti 

degli studenti/studentesse; la produzione di mappe concettuali, che riproducano le connessioni 

del processo di apprendimento, e di testi; la somministrazione di compiti a tempo, anche su 

piattaforma, e test, più o meno strutturati, con feedback in tempo reale da parte dell’insegnante; 

le video-lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in tempo 

reale 

• Attività asincrone sono tutte le attività svolte senza l’interazione in tempo reale tra insegnanti e 

gruppo classe e studenti tra loro. Le attività asincrone contemplano attività in tempo differito e off-

line, guidate e documentabili, realizzate con l’ausilio di strumenti digitali, quali ad esempio: 

• attività di approfondimento individuale o di gruppo, con l’ausilio di materiale didattico digitale 

fornito o indicato dall’insegnante; la visione di video-lezioni, documentari o altro materiale video 

predisposto o indicato dall’insegnante; esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di 

relazioni/elaborati in videoscrittura e rielaborazioni anche in forma multimediale, realizzazione 

di artefatti digitali nell’ambito di project work. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti che non 

siano preceduti da una spiegazione o che non prevedano interventi successivi di chiarimento (nota ministeriale 

n. 388 del 17/3/2020). Le AID asincrone vanno intese come attività di insegnamento-apprendimento guidate e 

documentabili: lo svolgimento, cioè, da parte delle studentesse e degli studenti, di compiti precisi - finalizzati 
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e assegnati di volta in volta all’intero gruppo classe, o diversificati per singoli o piccoli gruppi, con scadenza 

decisa dell’insegnante -, attraverso i quali il docente restituisce agli alunni il senso di quanto operato da essi in 

autonomia.  

Di tutte le attività, svolte in modalità sincrona e, soprattutto, asincrona, ogni docente avrà cura di stimare 

l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti, affinché il monte ore disciplinare complessivo non 

abbia a subire squilibri. 

Il quadro normativo di riferimento 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto la 

possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il territorio 

nazionale: il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p; la Nota dipartimentale 17 

marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le 

attività didattiche a distanza”; il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, in Legge 6 

giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3 - che stabilisce che il personale docente assicuri le prestazioni 

didattiche nelle modalità a distanza utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra 

pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 4 marzo 2020, articolo 1, comma 1, lettera g, di “attivare” la didattica a distanza, obbligo 

concernente, nel caso del dirigente, per lo più adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi di erogazione, 

degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di 

sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, alle modalità e ai criteri sulla base dei quali erogare 

le prestazioni lavorative e gli adempimenti da parte del personale docente, fino al perdurare dello stato di 

emergenza, si rimanda alle disposizioni del comma 3-ter del medesimo DL 22/2020. Il decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la didattica, anche a distanza, e a dotare 

le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la fruizione di modalità didattiche compatibili con la 

situazione emergenziale, nonché a favorire l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la 

dispersione. Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento 

entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, per 

la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale 

integrata.   

 

Gli obiettivi 

Omogeneità dell’offerta formativa 

Il Collegio docenti è chiamato a fissare criteri e modalità della didattica digitale integrata, adattando la 

progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, anche in modalità 

complementare, affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in una cornice pedagogica e 

metodologica quanto più largamente condivisa e coesa. 

Al team dei docenti e ai consigli di classe è affidato il compito di rimodulare le progettazioni didattiche – ad 

esempio individuando i nuclei essenziali delle materie disciplinari, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei 

cosiddetti contesti di apprendimento non formali e informali (eventi culturali, esperienze di alternanza 

scuola/lavoro, attività sportive, etc.).  

 

Attenzione agli alunni più fragili 

Gli studenti che presentino fragilità, debitamente attestate e documentate, che li espongono a maggior rischio 

(Ordinanza relativa agli alunni con fragilità ai sensi dell’articolo 2 comma 1, lettera d-bis del Decreto Legge 8 

aprile 2020, n.22 e parere espresso all’unanimità dal Consiglio superiore della Pubblica Istruzione: studenti 

che presentino patologie gravi o immunodepressi o che convivano con soggetti affetti da patologie o 

immunodepressi), saranno i primi a poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con 

le famiglie; nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni 

con disabilità, sarà privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo, d’intesa con le famiglie, 

l’inserimento in turnazioni che contemplino una funzionale alternanza tra presenza e distanza. 

Informazione trasparente   

Nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali - raccogliendo solo quelli strettamente 

pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire - la scuola fornirà ai discenti e alle famiglie 
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regolare informazione circa l’andamento di attuazione del Piano scolastico per la didattica digitale integrata 

(ad es. assegnazione di attività, compiti, annotazioni giornaliere, valutazioni e/o commenti pubblici e privati, 

etc.).  

Organizzazione della DDI 

Nel rispetto delle norme imposte dall'emergenza sanitaria e nella salvaguardia, per quanto possibile, 

dell'efficacia, a largo raggio, della didattica in presenza, Il Liceo Ginnasio Augusto, accogliendo le indicazioni 

impartite dal Miur per la didattica digitale integrata rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II 

grado, ha adottato la didattica digitale integrata con quella in presenza (DDI), in un ragionato bilanciamento 

tra attività sincrone e asincrone. La progettazione della didattica in modalità digitale, adottando contenuti e 

metodologie funzionali, terrà conto del contesto e assicurerà la sostenibilità delle attività proposte in un 

generale contesto di inclusività.  

Gli strumenti 

• G Suite for Education 

Il Liceo Ginnasio Augusto ha attivato la piattaforma G Suite for Education. Essa consente, attraverso un 

indirizzo email univoco assegnato dalla scuola, di accedere gratuitamente a una serie di applicazioni sviluppate 

da Google. 

Ogni alunno e ogni docente ha accesso ad un account personale di questo tipo: 

nome.cognome@liceoaugustoroma.edu.it  

Tale piattaforma risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy. 

Con l’ausilio di Google Drive è possibile la creazione di un archivio digitale (repository), appositamente 

dedicato alla conservazione di attività o videolezioni svolte e tenute dai docenti.  

L’utilizzo dell’account d’istituto è subordinato alle norme descritte nel “Regolamento di G Suite for 

Education”, pubblicato sul sito istituzionale della scuola (https://liceoaugustoroma.edu.it). 

• Registro elettronico 

Dall’inizio dell’anno scolastico tutti i docenti e le famiglie sono dotati di credenziali per l’accesso al Registro 

Elettronico Axios. Si tratta dello strumento ufficiale attraverso il quale i docenti, all’interno della sezione 

“Registro Classe”, comunicano le attività svolte. Il Registro Elettronico consente di inviare, in maniera 

pressoché istantanea, comunicazioni ufficiali da parte della scuola. 

 

L’Animatore Digitale ed il Team dell’innovazione digitale garantiranno il necessario supporto alla 

realizzazione delle attività digitali della scuola. L’Animatore Digitale, inoltre, si occuperà della gestione della 

piattaforma G Suite for Education. 

L’orario delle lezioni 

Nel corso della giornata scolastica sarà offerta agli alunni in DDI una combinazione adeguata di attività, in 

modalità sincrona e asincrona, funzionale ai ritmi di apprendimento. 

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza (Dad) - ad esempio in caso 

di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che interessino per intero 

uno o più gruppi classe -, la programmazione delle AID in modalità sincrona seguirà un quadro orario 

settimanale delle lezioni stabilito con determina del Dirigente scolastico. A ciascuna classe sarà assegnato un 

monte ore settimanale di almeno 20 unità orarie da 45 minuti di attività didattica in modalità sincrona con 

l’intero gruppo classe, con possibilità di prevedere ulteriori attività in modalità asincrona. 

Tale riduzione dell’unità oraria di lezione è dettata sia da motivi di carattere didattico, legati alla particolarità 

dei processi di apprendimento, sia dalla necessità di salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, 

la salute e il benessere sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, equiparabili ai lavoratori in 

smart working. 

Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

Nel caso di video-lezioni rivolte all'intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario settimanale, 

l’insegnante avvierà direttamente la video-lezione utilizzando Google Meet all’interno di Google Classroom, 

in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting delle studentesse e degli studenti. 
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All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli studenti e le 

eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve essere giustificata alla 

stregua delle assenze alle lezioni in presenza. 

Durante lo svolgimento delle video-lezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto delle seguenti 

regole, la violazione delle quali si configurerà come infrazione disciplinare: 

• Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle video-

lezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto 

a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto. 

• Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del microfono è 

richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della studentessa o dello studente. 

• Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente in primo 

piano, in un ambiente consono e adatto all’apprendimento, e possibilmente privo di rumori di fondo, 

con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività. 

• Osservare una condotta e un comportamento corretti e rispettosi degli altri e delle regole di civile 

convivenza. La violazione della privacy dei compagni e/o dei docenti, con diffusione fraudolente di 

riprese e registrazioni, non solo è un atto esecrabile per l’offesa recata all’altrui reputazione, immagine 

e dignità, ma è un reato penale, punibile dal legislatore a querela della persona/persone offese. 

• Non utilizzare nello svolgimento dell’attività didattica il cellulare o altri dispositivi elettronici, oltre 

quello di collegamento, per chiamate e/o messaggistica o altri usi che esulano dalla finalità didattica o 

in violazione dei principi della correttezza e della diligenza (DPR n.249/1998; Direttiva 15 marzo 

2007). 

•  A rotazione settimanale un gruppo di alunni, secondo scansione alfabetica, segue le lezioni in remoto. 

Le lezioni si svolgono prevalentemente in modalità sincrona per tutto il gruppo classe e chi segue a 

distanza è tenuto al rispetto dell'intero orario giornaliero.  

• L’assegnazione dei singoli al gruppo in remoto potrà avvenire in deroga al criterio alfabetico o per 

motivi d’ordine didattico-disciplinare o in forza di stringenti e documentate esigenze, inderogabili e 

compatibili con le finalità dell’istituzione scolastica e la delicata organizzazione. 

•  Qualora più alunni di uno stesso nucleo familiare manifestino la necessità di cambiare il gruppo che 

segue in remoto, lo spostamento potrà essere effettuato previa motivata richiesta dei genitori al DS. 

• Gli alunni assenti alle lezioni, in presenza e in remoto, dovranno giustificare l'assenza utilizzando il 

codice PIN fornito dalla scuola. Il rientro in classe dopo cinque giorni di assenza continuativa è 

consentito previa dichiarazione di idoneità del medico. 

• Gli alunni che, assegnati al gruppo in presenza, siano impossibilitati alla frequenza, o per 

sintomatologia riconducibile a COVID, o per sopraggiunta patologia o immunodepressione, 

debitamente documentate, potranno assistere alle lezioni da remoto. In ogni caso sono tenuti a 

giustificare l'assenza secondo modalità menzionate al punto precedente.  

•  Sul Registro Elettronico tali alunni saranno segnati sia nella prima colonna, in quanto assenti, sia nella 

seconda colonna, in quanto operanti in remoto. 

• Le assenze riconducibili alle norme restrittive sulla frequenza, imposte dall'emergenza Covid, non 

pregiudicheranno la valutazione e attribuzione del voto di condotta.  

Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli apprendimenti a 

distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom consente di creare e gestire i 

compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del 

singolo corso, programmare le video-lezioni con Google Meet, condividere le risorse e interagire in streaming 

o via mail. 

Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione automatica dei 

materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere riutilizzati in contesti diversi. 

Tramite Google Drive è possibile creare e condividere contenuti digitali con le applicazioni collegate incluse 

nella GSuite 
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Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di progettazione delle 

stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai fini della corretta restituzione 

del monte ore disciplinare complessivo. 

Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto alle altre 

modalità didattiche, a distanza e in presenza, in base agli obiettivi di apprendimento individuati nella 

programmazione disciplinare, ai percorsi di apprendimento, all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla 

sua continuità, alla condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli studenti. 

ASPETTI DISCIPLINARI RELATIVI ALL’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DIGITALI 

 

 Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di controllo molto efficace 

e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente i cosiddetti log di accesso 

alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di 

inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. 

La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni 

sessione di lavoro.   

 

1. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli account 

di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che 

esulano dalle attività didattiche.  

2. I docenti durante l’attivazione di forme di collegamento interamente in remoto, utilizzando ove 

possibile anche ambienti ed attrezzature scolastiche, predisporranno le attività da proporre alla classe 

e garantiranno un adeguato setting d’aula virtuale. 

3. Tutto il personale della scuola, in contatto video con gli studenti e con le famiglie, deve rispettare le 

prescrizioni del Regolamento del codice di comportamento dei dipendenti pubblici del DPR n. 62 del 

16 aprile 2013, la cui violazione darà luogo a responsabilità disciplinari, amministrative, civili e penali. 

4. In caso di comportamenti scorretti assunti durante i collegamenti si fa riferimento al “Regolamento di 

prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e di cyberbullismo”. 

5. È assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che partecipano alle 

video-lezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali per produrre e/o 

diffondere contenuti osceni o offensivi.  

6. Il mancato rispetto porterà all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 

colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze 

sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

7. L’Istituto provvederà alla formazione degli alunni sui rischi derivanti dal web, i cosiddetti “cyber risk”, 

e in modo particolare sul reato di cyberbullismo. 

8. Il patto educativo di corresponsabilità sarà integrato con un’appendice specifica riferita ai reciproci 

impegni da assumere nella DDI.  

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA  

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare le metodologie, quelle più 

funzionali al gruppo classe, che, in una costruzione attiva e partecipata del sapere, puntino all’acquisizione di 

competenze, disciplinari e trasversali, conoscenze e abilità; parimenti ai consigli di classe e ai singoli docenti 

è demandato il compito di selezionare gli strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle 

metodologie utilizzate. Salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli 

alunni, si ritiene sia opportuno contenere, nella modalità di verifica di una attività svolta in DDI, la produzione 

di materiali cartacei. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni e di avviarli alla conservazione 

all’interno degli strumenti di deposito digitale a ciò dedicati dall’istituzione scolastica. 

VALUTAZIONE  

La valutazione costituisce un elemento necessario per l’orientamento e l’efficacia dell’azione didattica. 

Rispettando i criteri approvati dal collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, 

l’attività di valutazione, anche in riferimento alle attività in DDI, sarà costante, basata su criteri espliciti, 

trasparenti e condivisi. Per evitare che la valutazione si riduca a un improprio rito sanzionatorio, oggetto di 

valutazione sarà non solo e non tanto il singolo prodotto, ma l’intero processo, la qualità dei processi attivati, 
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unitamente alla disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, all’autonomia, alla responsabilità personale 

e sociale e alla capacità di autovalutazione.   

 

 

  

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI comprende: valutazioni formative, svolta in 

itinere dagli insegnanti  anche attraverso semplici feedback, orali o scritti; valutazioni sommative, al 

termine di uno o più moduli didattici o unità di apprendimento; valutazioni intermedie e finali, 

realizzate in sede di scrutinio.  

2. Nella modalità della didattica a distanza si privilegerà, come si evince anche dalla nota ministeriale n. 

388 del 17/3/2020, una valutazione di tipo formativo che, tesa alla valorizzazione di quanto appreso, 

restituisca allo studente strategie cognitive, organizzative e di automonitoraggio indispensabili per il 

conseguimento degli obiettivi assunti  

3. La valutazione, utilizzando le rubriche di valutazione elaborate all’interno dei diversi dipartimenti, e 

riportate nel Piano triennale dell’offerta formativa, è condotta sulla base dell’acquisizione delle 

conoscenze, delle competenze e delle abilità individuate come obiettivi specifici di apprendimento, 

nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, e tenendo conto delle eventuali 

difficoltà oggettive e personali e del grado di maturazione personale raggiunto.   

4. In considerazione del contesto in atto e della diversità dei mezzi e della tempistica fra didattica in 

presenza e didattica a distanza, la valutazione degli apprendimenti raggiunti con la DDI: 

• può emergere dalle evidenze oggettive di prove di varia tipologia, superando, quindi, la 

rigidità di distinzione tra prove scritte e prove orali; 

• è formulata, anche negli scrutini intermedi, in ciascuna disciplina, mediante un voto unico; 

• i voti relativi agli obiettivi specifici di ogni disciplina saranno almeno due; in caso di 

valutazione negativa (insufficiente) o di soglia (sufficiente, ma con diverse incertezze) 

l’insegnante indica le carenze, le modalità e le strategie che gli studenti/studentesse dovranno 

attuare, anche autonomamente, per il recupero.   

5. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza.  

6. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con bisogni 

educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani 

didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati.   

 

Alunni BES/DSA   

 

Per gli alunni BES/DSA si procederà ad una valutazione conforme alle modalità e alle linee esplicitate nei 

PDP individuali, fornendo tutti gli strumenti compensativi e dispensativi idonei alla didattica a distanza. Inoltre 

i docenti che hanno all’interno della propria classe alunni con PDP attiveranno interventi in forma sincrona 

finalizzati al recupero/potenziamento degli apprendimenti. Tali interventi dovranno essere programmati 

all’interno del team e concordati con le famiglie così da garantire una continuità didattica a tutti gli alunni.   

Alunni H  

Per gli alunni H – alunni che in seguito ad un evento morboso o traumatico intervenuto in età pre-peri-post 

natale presentino una menomazione delle proprie condizioni fisiche, psichiche e/o sensoriali, che li mettano in 

difficoltà di apprendimento o di relazione - si procederà con una valutazione sommativa a fine anno scolastico, 

riferita agli obiettivi del PEI. Tale valutazione terrà conto dell'impegno e verrà verificata con semplici test, 

scambio di messaggi su lavori proposti o videochiamate sulla piattaforma utilizzata, tenendo presente l'aspetto 

emotivo della situazione contingente che può maggiormente incidere su alcuni tipi di disabilità.   

L’approccio valutativo sarà calibrato, inoltre, in modo più specifico e differenziato sia in relazione all’età degli 

alunni sia alle diverse modalità e tempi in cui si è avviata la Didattica a distanza.   

  

Rispetto all’approccio dello studente alle nuove modalità didattiche per la didattica si prenderanno in 

considerazione i seguenti aspetti che saranno oggetto di due rilevazioni: in itinere nell’ambito dei consigli di 

classe e conclusiva nell’ambito dello scrutinio di giugno.   
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  Modalità 

didattica  

Corrispondenza con la DDI  

IMPEGNI  

SCOLASTICI  

sincrona e 

asincrona  

Cura gli esercizi e gli elaborati assegnati  

PARTECIPAZIONE  
sincrona e 

asincrona  

È puntuale nella consegna dei materiali e lavori assegnati (lavori 

su sussidi didattici, presentazioni del docente, video-lezioni 

registrate) e video-lezioni in modalità sincrona su Meet.   

RELAZIONI  sincrona  Si esprime in modo chiaro e pertinente durante la lezione 

sincrona su Meet.  

RISPETTARE LE 

REGOLE   

sincrona  Interagisce nel contesto della lezione sincrona nel rispetto delle 

regole condivise su Meet.  

  

GIUDIZIO SINTETICO  DESCRITTORI DEI LIVELLI  

VOTO DESCRIZIONE LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

 

VOTO  DESCRIZIONE LIVELLO DI APPRENDIMENTO  

10/10  

• L’alunno dimostra di aver compiuto rilevanti progressi nelle conoscenze, abilità e competenze 

richieste, operando con motivazione, metodo, capacità di autovalutazione e organizzative in un 

contesto di apprendimento inusuale.  

• Si esprime in modo efficace e utilizza con piena padronanza il linguaggio specifico delle 

discipline.  

• Sa selezionare e utilizzare le informazioni, rielaborandole in modo personale. 

• Dimostra la qualità del proprio processo di apprendimento, con interventi e lavori, consegnati 

nel rispetto delle scadenze, pienamente aderenti, frutto di impegno e autonoma attività di 

approfondimento.  

• Interagisce e collabora con docenti e compagni in modo propositivo, anche attraverso gli 

strumenti digitali.  

9/10  

• L’alunno dimostra di aver compiuto apprezzabili progressi nelle conoscenze, abilità e 

competenze richieste, operando con motivazione, metodo, capacità di autovalutazione e 

organizzative in un contesto di apprendimento inusuale. Si esprime in modo sicuro e utilizza il 

linguaggio specifico delle discipline in modo appropriato.  

• Sa selezionare e utilizzare le informazioni, rielaborandole in modo coerente.  

• Dimostra la qualità del proprio processo di apprendimento, con interventi e lavori, consegnati 

nel rispetto delle scadenze, pienamente aderenti, frutto di impegno e autonoma attività di 

approfondimento.  

• Interagisce e collabora con docenti e compagni in modo costruttivo, anche attraverso gli 

strumenti digitali.  

8/10  

• L’alunno dimostra di aver compiuto soddisfacenti progressi nelle conoscenze, abilità e 

competenze richieste, operando con motivazione, metodo e adeguate capacità di autovalutazione 

e organizzative in un contesto di apprendimento inusuale.  

• Si esprime in modo adeguato e utilizza il linguaggio specifico delle discipline in modo 

appropriato.  

• Sa selezionare e utilizzare le informazioni in un quadro generalmente coerente. 

• Interagisce e collabora con docenti e compagni nel rispetto delle regole, anche attraverso gli 

strumenti digitali.  
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7/10  

• L’alunno dimostra di aver compiuto positivi progressi nelle conoscenze, abilità e competenze 

richieste, operando con motivazione in un contesto di apprendimento inusuale, sebbene il 

metodo e le capacità di autovalutazione e organizzative non siano  del tutto consolidate. 

• In generale si esprime in modo semplice e abbastanza chiaro, ma utilizza il linguaggio specifico 

delle discipline in modo non sempre appropriato.  

• Sa selezionare le principali informazioni, rielaborandole parzialmente.  

• Dà prova di interventi e lavori aderenti alla richiesta, ma non del tutto coerenti e pertinenti;  

impegno discontinuo e a volte selettivo.  

• Interagisce e collabora in modo selettivo/occasionale con docenti e compagni, anche attraverso 

gli strumenti digitali. 

6/10  

• L’alunno dimostra di aver compiuto sufficienti progressi nelle conoscenze, abilità e competenze 

essenziali, operando con motivazione discontinua in un contesto di apprendimento inusuale; 

metodo e/o capacità di autovalutazione e organizzative confusi.  

• Si esprime con semplicità, utilizzando in modo incerto il linguaggio specifico delle discipline.  

• Sa selezionare alcune delle principali informazioni.  

• Consegna lavori parzialmente aderenti alla richiesta e/o svolti con impegno non sempre 

adeguato; rispetto delle scadenze talvolta occasionale.  

• Interagisce e collabora saltuariamente con docenti e compagni, anche attraverso gli strumenti 

digitali.   

5/10  

• L’alunno dimostra di aver compiuto parziali progressi nelle conoscenze, abilità e competenze 

essenziali, operando con limitata motivazione in un contesto di apprendimento inusuale; metodo 

e capacità di autovalutazione e organizzative confusi e/o assenti  

• Si esprime in modo poco corretto e con assenza del linguaggio specifico delle discipline.  

• Sa selezionare in modo incompleto alcune delle principali informazioni.  

• Consegna lavori non del tutto aderenti alla richiesta e/o svolti con impegno irregolare e/o 

rispettando occasionalmente le scadenze.  

• L’interazione e la collaborazione con docenti e compagni, anche attraverso gli strumenti digitali, 

deve essere continuamente sollecitata.  

4/10 

• L’alunno dimostra di non aver compiuto progressi nelle conoscenze, abilità e competenze 

essenziali, operando con scarsa motivazione ad apprendere in un contesto di apprendimento 

inusuale; metodo e capacità di autovalutazione e organizzative assenti. 

• Si esprime in modo scorretto e con assenza del linguaggio specifico delle discipline.  

• Ha difficoltà a selezionare le principali informazioni.  

• Consegna lavori non aderenti alla richiesta e/o svolti con impegno irregolare e/o rispettando 

occasionalmente le scadenze.  

• L’interazione e la collaborazione con docenti e compagni, anche attraverso gli strumenti 

digitali, deve essere continuamente sollecitata. 

 

 

Rispetto al livello di acquisizione di contenuti e competenze i docenti registreranno il voto sul registro 

elettronico in base all’obiettivo prefissato, dando alle singole prove una percentuale diversa:   

  

VERIFICHE ORALI IN MODALITÀ IN PRESENZA  100 %  

  

VERIFICHE SCRITTE ASSEGNATE IN PRESENZA  

(risposta multipla, completamento, vero/falso, risposta aperta, etc.)  

  

100 %  

  

EVENTUALI CONSEGNE ASSEGNATE PER CASA  dal 50 al 100%  

  

ATTIVITÀ PRATICHE: educazione motoria 
100%  
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ASPETTI RIGUARDANTI LA PRIVACY   

 

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei dati 

personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle proprie 

funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

a) Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for Education, 

comprendente anche l’accettazione della Netiquette, ovvero dell’insieme di regole che disciplinano il 

comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali; 

b) sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici, per prevenire e 

contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e impegni riguardanti la DDI.   

 

2. La piattaforma GSuite di Google Education, utilizzata nel Liceo Augusto, comporta il trattamento di 

dati personali di studenti per conto della scuola. In ogni caso, sono attivati, di default, i soli servizi 

strettamente necessari alla formazione. In tal modo sono minimizzati i dati personali da trattare, sia in 

fase di attivazione dei servizi, sia durante l’utilizzo degli stessi da parte di docenti e studenti.  

L’istituzione scolastica assicura che i dati trattati per loro conto sono utilizzati solo per la didattica in presenza 

e a distanza e, di tale circostanza, dà formale comunicazione alle famiglie anche attraverso la pubblicazione di 

apposito avviso sul sito dell’istituzione scolastica.  

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la salute dei lavoratori attraverso 

attività di informazione mirata, anche se la prestazione avviene in ambienti di lavoro diversi dai locali 

scolastici. Il Dirigente trasmetterà ai docenti, a vario titolo impegnati nella didattica digitale integrata, nel caso 

in cui essa sia erogata dal loro domicilio, e al Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza, una nota 

informativa, redatta in collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, inerente 

ai comportamenti di prevenzione da adottare per ridurre i rischi derivanti dall'esecuzione della prestazione 

lavorativa al di fuori dell’ambiente scolastico.  

Analisi del fabbisogno  

Nel mese di settembre è stata avviata la rilevazione di fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività, 

al fine di provvedere alla concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il collegamento agli 

alunni che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà. Una volta analizzati i risultati, si è 

proceduto all’approvazione in Consiglio d’Istituto dei criteri di concessione in comodato d’uso - criteri 

trasparenti e nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, dando priorità agli studenti 

meno abbienti. Qualora siano disponibili dei devices ed il fabbisogno espresso dagli studenti sia stato 

completamente soddisfatto, si potrà procedere all’assegnazione di un dispositivo anche a docenti con contratto 

a tempo determinato. 

 

FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE TECNICO   

L’Istituto predisporrà, all’interno del Piano della formazione del personale, delle attività che risponderanno 

alle specifiche esigenze formative. L’Animatore Digitale, coadiuvato dal Team Digitale, realizzerà attività 

formative incentrate sulle seguenti priorità:  

• Piattaforma G Suite for Education - per i docenti che prendono servizio per la prima volta presso il 

nostro Istituto  

• Metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento - didattica breve, 

apprendimento cooperativo. 

•  Per il personale Assistente tecnico impegnato nella predisposizione degli ambienti e delle 

strumentazioni tecnologiche per un funzionale utilizzo da parte degli alunni e dei docenti, si 

prevedranno specifiche attività formative, anche organizzate in rete con altre istituzioni scolastiche del 

territorio, al fine di ottimizzare l’acquisizione o il rafforzamento delle competenze necessarie allo 

scopo. 
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